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Si mantiene 
forte 
su tutto 
il fronte 
dello Sme 
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ECONOMIA&LAVORO 
Ultimi tre giorni per il «professore» 
che ha guidato per sette anni l'Istituto 
di via Veneto a Roma: ultimi incontri 
pubblici, poi a Taranto con il Papa 

Il grande scontro tra i partiti di 
governo è ancora aperto, ma tutti sono 
d'accordo: questa volta ci vogliono 
uomini a prova di fedeltà assoluta 

Eni e fri, presidenti agli sgoccioli 
Prodi, professore stimato e scaricato, fa le valigie 
Ultimissimi giorni di presidenza per Prodi e Revi-
glio. Ma il secondo spera sempre in un ripescaggio 
in extremis alla presidenza dell'Eni Prodi, invece, 
è già tornato a Bologna alla sua cattedra di profes
sore, Sabato darà l'addio ufficiale a Taranto, in oc
casione della visita del Papa allo stabilimento side
rurgico. Ma già domani ha invitato i giornalisti per 
fare un bilancio di 7 anni di gestione 

OILDOCAMPESATO 

•r IHROMA. In un video prò-
( mozionale dell In distribuito 
• alla stampa di mezzo mondo, 
i subilo dopo alcune immagini 
l> di presentazione scorrono Ire 
•* copertine di Business Week, 
•* The Economist e Fortune Tul-
4 te dedicate ali istituto di via 
7 Veneto e al suo presidente 
„j Romano Prodi Una piccola 
l,, perdonabile civetteria di un 
«• professore proiettato dalla 

cattedra di Economia e politi 
< ca industriale dell Università 
o di Bologna al vertice della più 
«. grande holding industriale fi-
* natularia, bancaria del paese? 
•' Probabile, anche se il «protes-
•''"\iorc» preferisce dare a quelle 
I ; copertine cui tanto tiene il si-
IÌ..OTI1IS"0 di un messaggio, 
^ u a T d l un testamento «Hon-
' sanalo l'In tanto da aver otte

nuto rispetto e considerazione 
anche all'estero Adesso per 

* l'Istituto è arrivalo il tempo di 
uscire dai confini, di pensare 
alla internazionalizzazione di 
stringere alleanze anche fuon 
dal nostro paese» 

Nel 1982 quando Prodi si 
insediò per la prima volta in 
via Veneto, si trovò ad affron-
taie una situazione che molti 

- ritenevano ingovernabile In
nanzitutto I bilanci L'industna 

*s pubblica usciva pesantemente 
i; penalizzata dalie crisi petroli-
© fere e dalle scelte industriali e 
.6 di gestione degli anni prece-
"• denti Per di più te difficolta si 
8 erano abbattute proprio su 
* 'quelle produzioni di base che 
•̂  tonlltuivanp la parte principa-
" te del panorama induslnale 
h dell'In L'Istituto segnava qua
li, si 3 000 miliardi di perdite In 
t> lire di allora Una morsa solfo-
. cante che tendeva arduo an-

s che il più piccolo investimeli-
fl to E poi e era quel bailamme 

di aziende accatastate senza 
nessun cnlerio Spesso finite 
dentro questa o quella finan-
ziana per pura casualità Mol
le fabbriche poi erano anda
te ali tri non sulla base di stra
tegie industnah ma per pure 
politiche di ammortizzazione 
sociale Insomma, una specie 
di cimitero degli elefanti E 
poi e era quella caduta di im
magine dell istituto coinvolto 
in vicende oscure con la ma
gistratura ormai di casa a via 
Veneto, con i massimi vertici 
coinvolti in mille traffici, con 
dirìgenti la cui funzione fon
damentale sembrava essere 
quella di rispondere ai padrini 
politici e non ai bilanci azien
dali '• 

Leni Prodi iniziò in questo 
quadro Far pulizia, dai bilan
ci alla gestione, divenne I im
pegno del pnmo mandato di 
un presidente messo alla testa 
dell In a rappresentare l altra 
faccia della De Prodi era I uo 
mo che doveva dimostrare la 
bontà del nnnovamento de-
mitlano, in quel momento 
non ancora In rotta di collisio
ne col «modernismo" craxia-
no Amico personale di De 
Mita incarnazione «economi
ca» del suo pensiero di quegli 
anni, Prodi si è comunque 
ben guardato dal farsi soffoca
re dall abbraccio troppo stret
to del suo protettore politico e 
ha anzi sempre cercato una 
certa libertà di manovra Gli 
scontri più dun li ha avuti con 
iIPSI non certo con la De con 
cui ha sempre cercato di 
mantenere un rapporto positi 
vo 

Appena arrivato Prodi pun
ta al nsanamento dei conti 
Un opera che lo terrà impe
gnato per sette anni Infatti so 
lo nel bilancio del 1988 i nu 

Italgas chiede capitali 
«Da clienti ad azionisti» 
Un prestito in obbligazioni 
offerto agli utenti 
MI TORINO Da clienti ad 
azionisti E la proposta che 11 
talgas - prima società italiana 
a farlo - rivolge agli Oltre quat
tro milioni di utenti dei servizi 
con t invito a sottoscrivere un 
prestito obbligazionario 1990 
96 convertibile in azioni ordì 
narie del Gruppo (40 per cen 
to a capitale pubblico Snam 
Eni, il resto in mano a privati) 
I prestiti una vol'a convertiti 
dovrebbero consentire un au 
mento del capitale sociale dt 
circa 112 miliardi, portandolo 
a 690 miliardi 

Decisa ìen dal consiglio 
d'amministrazione I iniziativa 
sarà sottoposta ali approva 
zione dell'assemblea degli 
azionisti il 12 dicembre Preve
de, in sostanza la sottoscrizio
ne di un numero massimo di 
G0 milioni di obbligazioni 
convertibili in un pari numero 
di azioni, nel rapporto di una 
azione per ogni obbligazione 

L'operazione presenta, dice 
1 Italgas «buone caratteristi
che di convenienza offre i op
portunità di investire capitali 
con rendimenti immediati ali) 

nèati a quelli del mercato mo 
netano (gli interessi dovreb
bero nsultare lievemente infe 
non a quelli dei Bot) e la 
possibilità di conversione in 
azioni Italgas il cui valore in 
Borsa sembra destinato a rag 
giungere livelli soddisfacenti» 
A conversione ultimata gli 
utenti potrebbero rappresen 
tare circa il 9 per cento del ca 
pitale E si ipotizza che il nu 
mero degli azionisti salirebbe 
dagli attuali 30mila a 150 mi la 

Oltre alle obbligazioni con 
vedibili nservate ali utenza 11 
ntziativa Italgas si articola su 
altri due punti Pnmo, une-
missione di 52 milioni e mez
zo di azioni ordinarie del vaio 
re di mille lire nservate in op 
zlone agli attuali azionisti e ai 
portaton di obbligazioni Me 
dlobanca 86 95 sene specia 
le Italgas Secondo un presti 
to obbligazionario 90 96 con 
•warrant Italgas» emesso da 
un istituto finanziano terzo 
che comporterà l emissione di 
un numero massimo di 52 mi 
lionl di azioni riservate esclu 
sivamente ali esercizio dei 
«warrant» DPGB 

men torneranno attivi anche 
nella parte industriale «Ma 
perchè non figurano tremila 
miliardi di perdite della liqui
dazione fmsider» protesteran
no t socialisti contro i messag
gi soddisfatti che uscivano da 
via Veneto «Bella forza vista 
la congiuntura intemazionale 
sarebbe stato un cnmine non 
riportare t bilanci in pareggio» 
considereranno altn Ma Prodi 
non si scompone «Negli affan 
ci vuole pure una bella dose 
di fortuna» Ed anche, fa capi
re di iniziativa Iniziativa che 
dapprima si chiama dismis
sioni Il martello di arlecchino 
che sono le industrie dell In a 

Prodi non piace .Sensibile alle 
mode del postindustriale, 
pensa che 1 istituto debba 
mollare la produzione di base 
e le imprese non strategiche 
per concentrarsi sulle tndu-
stne di punta sulle grandi reti 
di servizio sulle alte tecnolo
gie Cominciano cosi le vendi
te del materiale «non strategi
co» A volte ce la fa come nel 
caso della San Giorgio, a volte 
viene stoppato come per Mac-
carese 

Il pnmo vero scontro col 
potere politico arma col ten
tativo di vendere la Sme, il 
gruppo alimentare pubblico 
Ma fa un errore non avverte 

I allora presidente del consi 
gito Craxi E 1 affare con De 
Benedetti sfuma Anche se og
gi il ministro delle Partecipa
zioni Statali Fracanzani dice 
che più che una vendita si sa
rebbe trattato di una svendita 
II vero capolavoro di Prodi è 
stata comunque la cessione 
dell Alfa un azienda in cnsi 
prima non voluta da nessuno 
e poi contesa tra Ford e Fiat 
La bravura del presidente del-
1 In è stata quella di mettere i 
due potenziali compraton I u-
no contro l'altro Romiti si la
menterà per il prezzo pagato. 
anche se la Cee sospettò favo
ri per la casa tonnese e le di

luizioni nei pagamenti resero 
alla fine meno gravoso I affare 
per il club Agnelli 

L altro fiore che Prodi ama 
mettersi ali occhiello è la n-
strutturazione siderurgica fi
glia della crisi del settore e 
delle spinte Cee ma anche di 
una vecchia teona del profes
sore meno 1 In è presente nel-
1 industria di base meglio è 
Tuttavia, allo smantellamento 
degli impianti (gli investimen
ti manifattunen sono scesi al 
14% del totale) non ha fatto 
seguito un adeguata riconver
sione produttiva nei setton più 
avanzaU 11 sostanziale falli
mento del polo ad alta tecno-

No di Forlani 
a Necci al posto 
di Re viglio 
MROMA. Domani, proppo 
nel momento in cui Prodi ha 
convocato i giornalisti per 
parlare dei sette anni in cui è 
nmasto alla testa dell In si nu* 
nisce il Consiglio dei ministri 
AH ordine del giorno potrebbe 
essere msento I argomento 
nomine Diciamo «potrebbe» 
perchè le sorprese sono sem 
pre nell ana Già la scorsa set
timana non se ne è fatto men 
le e 1 impegno del presidente 
del Consiglio di nsolvere tutto 
domani in zona Cesarmi n-
spetto al termine del mandato 
di Prodi (domani), potrebbe 
melarsi un altra volta una pu
ra illusione Andreotti sta fa
cendo fuoco e fiamme per 
portare a casa la quadratura 
del cerchio ma la strada è 
frammentata di ostacoli molu 
dei quali nascono in casa de 

È proprio da piazza del Ge
sù che ieri è partito un siluro 
contro una candidatura che 
negli ultimi giorni aveva coa
gulai molti consensi quella 
di Lorenzo Necci che sarebbe 
dovuto passare dalla presi
denza di Enimont al vertice 
dell Eni al posto di Revtglio 
Forlani ha fatto sapere ìen che 

J uomo del polo chimico non 

gli stava bene. Un tBtosche 
non potrà non far piacere a 
Gardini i cui rapporti-con Nec
ci si sono guastati quando 
questi si è nftutato di seguire 
pedissequamente i desiderata 
di Ravenna 

L'uscita del segrelano della 
De si sposa con I opposizione 
dei dorotei di Gava ali arrivo 
del presidente dell Enel Viez-
zoli alla testa dell In Non che 
il «grande centro» pensi di 
piazzare un propno uomo sul
la poltrona di Prodi, ma non 
fa mistero di voler utilizzare la 
propna pressione come mer
ce di scambio per sistemare 
«manager» amici su altre pol
trone Ad esempio quella del-
I Ehm dove potrebbe finire Mi
chele Tedeschi, direttore ge
nerale dell In Ovviamente 
quando un nome scende, 
molti altn vengono dati in ere 
scita ed il mosaico predispo
sto in precedenza non regge 
più Andreotti, come s'è detto, 
vuoi stnngere i tempi e anche 
oggi tenterà di sistenare i coc
ci Ma non è detto che ce la 
faccia Anche perchè e è chi 
pensa che sia meglio regolare 
i conti dopo le elezioni roma- Romano Prodi 

logia di Genova ne è forse 1 e-
sempio più clamoroso 

Se il nsanamento dei bilan
ci è avvenuto anche grazie a 
forti tagli occupazionali (co
munque, non alla Romiti ma 
con le intese sindacali) e gra
zie allo spostamento dell asse 
dall industna ai servizi (spes
so protetti dal monopolio ta
nnano) , dove Prodi ha cono
sciuto gli insuccessi maggion 
è stato quando si è trattato di 
delincare la struttura futura 
dell In Ad esempio la sua 
idea di Superstet è stata deli-
nmvamente messa nei casset
ti Quel che il Parlamento par-
toma sarà ben lontano dal di
segno originano dell In Ed 
anche il progetto di una gran* 
de Fmmeccanica è accanto
nato per la mancata soluzione 
del nodo ferroviano Prodi 
comunque, qualche buon n 
sultato può portarlo a casa 
Ad esempio I accordo tra Ital-
tel e At&t dopo il fallimento 
delle trattative con Telettra 
(Fiat) che con metà investi
mento voleva portarsi a casa il 
diritto a gestire l'intesa. Allora 
Prodi fece fronte alle pressioni 
di quelli che criticano il pub» 
Elico salvo poi tentare di sac
cheggiarlo quando questo si 
comporta come i privati 

Dove il presidente dell'Ir! 
non ha resistito agli interessi 
privati (e partitici) è stato in
vece nella vicenda di Medio
banca In generale si è sem
pre ben guardato dall'interve* 
ntre nella gestione degli istituti 
di credito, quasi fosse suo 
compito garantire la separa
tezza tra banca ed impresa. 
Ma quando si trattò di cedere 
ai privati il controllo azionano 
dell istituto di Cuccia non ci 
pensò due volte Fu un'opera
zione di cui non si è mai capi
to ti vantaggio pubblico 

Comunque non è certo sta
to un boiardo Finito il suo 
tempo, Prodi toma a Bologna 
anche se in cuor suo avrebbe 
prefetto restare aillri Ma è 
terminato un duplice ciclo 
quello del suo protettore poli
tico De Mita e quello dei «prò* 
fesson». Risanati i bilanci, I in
dustria pubblica toma appeti
bile per le mire dei partiti 
Adesso servono altn uomini, 
più vicini al palazzo 

— — • — ^ - ^ — Ieri la riunione della Gemina per studiare le «contromosse» 

Agnelli corre a consulto da Cuccia 
ma per l'Ambrosiano vesta in difficoltà 
I maggiori azionisti della Gemma si sono visti nel 
pomeriggio a Milano nel palazzo che fu della 
Montecatini e che da un paio d'anni fa da sede 
della finanziaria Nessun comunicato è stato emes
so al termine della riunione, durata quasi tre ore 
In Borsa intanto è proseguito il sistematico rastrel
lamento dei titoli del Nuovo Banco Ambrosiano. 
Domani lo scontro approda al tribunale di Milano 

DARIO VENEQONI 

M MILANO Che non si sia 
trattato di una nunione di pu 
ra routine lo ha testimoniato -
semmai ce ne fosse stato biso
gno - la presenza a Milano di 
Gianni Agnelli venuto a con 
stillarsi di persona con Ennco 
Cuccia nella sede di Medio
banca Il presidente della Fiat 
uscito dal palazzetto di via dei 
Filodrammatici ha raggiunto 
la sede della Gemina guidan 
do la sua Thema in mezzo a 
un piccolo corteo di auto del 
la polizia Per far passare il 
presidente della Fiat nel traffi 

co tre agenti su una «Uno» 
bianca si sono sbracciati fuon 
dai finestnni fermordo tutti 

La nunione alla Gemina è 
stata lunga e complessa Sono 
state esaminate tutte le possi 
bilità tecniche giundiche e li 
nanziane di opporsi alla deci 
sione della maggioranza del 
patto di sindacato dell Am 
bnosuino di «girare» le azioni 
della Popolare di Milano al 
Crédit Agncole Sotto la presi 
denza di Pesenti e erano Enn 
co Cuccia Cesare Romiti En
rico Randone delie Generali 

Luigi Lucchini Leopoldo Pi 
relli e Luigi Orlando Manca 
vano mvece propno Giovanni 
Bazoli presidente del Nba e 
Giovanni Arvedi a testimo 
manza di una frattura profon 
dissima 

Consulenti di valore alla 
Gemina certo non mancano 
Ma a Milano si rafforza sem 
pre più la convinzione che la 
decisione della maggioranza 
del Banco sia dal punto di vi 
sta procedurale assolutamen
te ineccepibile II ncorso alla 
magistratura difficilmente da 
rà ragione alle proteste della 
Gemina Essa aveva cercato di 
mettere Bazoli e gli altn di 
fronte al fatto compiuto del 
1 accordo con le Generali ed 
è stata ripagata con ugual mo
neta dai soci del Banco 

In assenza di dichiarazioni 
ufficiali - indice anche questo 
di un notevole imbarazzo -
bisognerà attendere le prossi
me ore per vedere m quali 
mosse si concretizzerà la stra
tegia concordata da Agnelli e 

Cuccia Per parte sua il Crédit 
Agncole continua a far mostra 
di candore con ripetute di 
chiarazioni di voler essere in 
pace con tutti e in guerra con 
nessuno Ma intanto difende 
come è ovvio i suoi interessi 
con le unghie e con i denti 
come ha mostrato fin dal pn 
mo minuto sollecitando I in
tervento della magistratura 
nella querelle con la Gemina 

La via del giudizio potrebbe 
però rivelarsi a doppio taglio 
per Bazoli e i suoi alleati È 
difficile prevedere quando si 
renderanno libere le azioni 
contestate Potrebbero passa
re anche mesi .Senza quella 
quota il controllo sul Banco 
sarebbe assai limitato fer 
mandosi ali incirca attorno al 
30% del capitale della banca 
dopo la fusione con la Cattoli 
ca del Veneto Enel frattempo 
la Gemina e i suoi amici po
trebbero anche decidere di in 
tervenire cercando di antici 
pare la legge antitrust che sta 
bilisce un tetto del 15% alle 
partecipazioni bancarie di so

cietà direttamente o indiretta
mente controllate dalle impre
se Industnah 

Circolano in proposito in 
Borsa voci insistenti sulla effet
tiva consistenza del pacchetto 
in portafoglio alla finanziaria 
cara agli Agnelli Si dice che 
essa già oggi supen il 20% del 
totale superando di molto 
quindi il 14,6% ufficialmente 
comunicato a luglio È vero7 È 
stato dato in proposito qual
che annuncio alla Consob' E 
poi chi sta acquistando a pie
ne mani azioni del Banco e 
della Cattolica del Veneto in 
Borsa7 

Anche ìen in una Borsa 
che continuava ad accusare 
pesanti flessioni i due titoli 
hanno chiuso m nalzo al ter
mine di scambi assai cospicui 
Da lunedi sono passati di ma
no ufficialmente in piazza de
gli Affan tìtoli per oltre il 2% 
del Banco Vai a vedere che 
Agnelli e Romiti hanno cam
biato idea sull «eticità» delle 
scalate 

Muore 
sui lavoro 
marittimo 
della Tirrenia 

Un manttimo della Tirrenia, Emesto della Chiesa 50 anni 
è nmasto vittima len mattina a Palermo di un tragico inci
dente sul lavoro 11 della Chiesa, onginano di Lena im
barcato sul postale Palermo Napoli è stato colpito alla te
sta da un cavo d acciaio che si è spezzato durante I at
tracco di un altra nave I «Arborea» proveniente dal porto 
partenopeo Per una tragica fatalità uno spezzone del ca
vo tranciato è finito ali interno del garage dove lavorava 

Il gruppo comunista è di
sponibile ad approvare co
si com è la legge antitrust, 
concentrando le modifiche 
da apportare solo sul rap
porto banca-impresa Per 
Giulio Quercini, vicepresi
dente del gruppo alla Ca* 

Pd: subito 
l'antitrust 
benché 
imperfetta 

mera, il testo del Senato è migliorabile ma il rischio è che 
il meglio diventi nemico del bene si potrebbe amvare 
non a un testo migliore ma a una prova d impotenza a le 
giferare in un campo quello della concentrazione del pò 
tere economico che vede pochi gruppi controllare il 70% 
della Borsa italiana e il 65% dell informazione Nonostan
te i limiti dice Quercini il testo attuale riflette il lavoro del 
senatore Guido Rossi e del gruppo comunista E propone 
che sia licenziato «in poche serrate battute» in commissio
ne, ricorrendo alla «sede legislativa» 

Bnl 
le azioni 
non tornano 
in Borsa 

Montubi 
306 licenziati, 
parte 
lo sciopero 

Colpo di scena sulle quote 
di risparmio della Banca 
Nazionale del Lavoro La 
Consob non ha stabilito la 
nammissione in Borsa dei 
titoli sospesi lo scorso 5 set
tembre e ha chiesto utteno-
n informazioni e la predi

sposizione, da parte della banca, di un nuovo comunica
to Per la Consob l'informativa data al termine dell ultimo 
consiglio d'amministrazione Bnl era insudiciente 

La Montubi, azienda im
piantistica con cantieri in 
Italia e all'estero ha aperto 
ien la procedura per licen
ziare 306 dipendenti La 
Montubi un tempo Italim-

_ _ 1 1 ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pianti è passata sotto il 
controllo della Belle» di 

Mantova Due ore di sciopero sono state proclamate en
tro venerdì nella sede di Vìmodrone e in tutti (cantieri Al
tre 8, con manifestazione a Mantova per l'8 novembre 
prossimo 

AndreOtti II presidente del Consiglio 
riceve Andreott» ha ricevuto ieri 
1 _ j , , sera per quaranta minuti 
bardlni Raul Gardini, che in prece

denza aveva avuto un col
loquio col sottosegretario 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Cnstofon Non sono state 
nlasciate dichiarazioni a 

commento, ma è del tutto prevedibile che ali ordine de| 
giorno sia stato lo sconto fiscale sui confenmenti Monte-
dison a enimont. Quello stasso di recente bocciato dal 
parlamento Intanto era in programma per la serata la nu
nione degli azionisU Enimont sulle nomine nel gruppo, 
ma al momento di andare in macchina non è ancora ini* 
ziata 

Maseratì 
Innocenti 
proseguirà 
la produzione 

De Tomaso smentisce le 
notizie di stampa secondo 
cui, dopo l'accordo pro
duttivo con la Fiat per mon
tare a lambrate modelli to-
nnesi, cesserebbe la prò-

m^^^^^mmmm^^^^m duzione delle Mini Inno
centi Anzi De Tomaso 

conferma di avre in corso mvestraenti sul marchio Innoi 
centi, e ne parlerà anche nel prossimo incontro a Modena 
con le rappresentanze sindacali De Tomaso rileverà la 
quota delta Maseratì Innocenti ora in mano alta Gepi, del 
32,76%, portando la quota del gruppo in sua proprietà 
ali 83,7*6 

Nuova Samim 
In vista 
accordo 
coi sovietici 

Accordo in vista coi soviet!» 
ci per la Nuova Samim del» 
1 Eni, leader europea per la 
metallurgia secondana In 
base agii accordi sullo 
smaltimento dei nhuti in-

, „ „ , , ^ _ . ^ ^ dustnali la Samim tratterà 
residui di grande rilievo pi

le e baitene esauste, fanghi galvanici cenen delle centrali 
termoelettriche, residui a base di nichel Le sue tecnolo
gie di smaltimento (raccolta stoccaggio, trattamento) e 
di nuso nsotveranno anche imponenti problemi ecologici 
di cui soffre! Urss 

FRANCO BUZZO 

GIOVEDÌ 26 OTTOBRE - ore 18 ,00 
sala della Sacrestia 

Piazza campo Marzio 42 ROMA 

il Prof. GIUSEPPE ORLANDO 
ordinario economia e politica agraria 

Università di Roma 

Presenterà il libro di 

Marcello Stefanini 

LA RISORSA AGROVERDE 
Da comparto marginale a settore prioritario 

perla tutela dell'ambiente 
e lo sviluppo economico 

Sarà presente l'autore 

l'Unità 
Giovedì 
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